GABRIELE D’ANNUNZIO
LA PAROLA DELLA PATRIA®
XXIV APRILE MCMXIX

da: Contro uno e contro tutti

Non ho mai sentito tanto profondo 'orgoglio di essere italiano.

Fra tutte le nostre ore eroiche questa & veramente la piu alta. Ecco che
I'invocazione del vate romano ha il suo massimo splendore. Non v’¢ oggi al mondo
nulla pit1 grande di questa Italia che non teme di restar sola contro tutti e contro
tutto, con la sua forza moltiplicata dal suo sacrificio.

Dico anzi che sola oggi I'Italia ¢ grande e che sola oggi I'Italia ¢ pura, fra tanta

bassezza alleata di odii, di baratti, di menzogne.

"identico in Il sudore di sangue



Se tutti sono ingrati e iniqui e immemori, noi dobbiamo render grazie al nostro
Dio che ci inalza. Credevamo di aver superato la prova suprema, e c’era riserbata
questa. Ne siamo degni, e ne siamo fierissimi.

lo voglio rivendicare oggi 'onore d’aver osato colpire il falso idolo quando tutti
gli si prostravano.

E, non avendo mai cessato di combattere, io posso ripetere oggi ai miei fratelli
unanimi quel che fu detto ai resistenti del Piave. La parola della Patria non &: “A
palmo a palmo.” Non ¢ neppure: “Pollice per pollice.” La parola della Patria ¢ oggi:
“Non piegare d’'un’ugna.”

Viva I'ltalia!



